
REGOLAMENTO di utilizzo dei Servizi della banca del tempo 
L’Altrotempo. 

Scopo della banca del tempo e’ lo scambio paritario e non lucrativo di servizi o beni tra i 
soci. L’organizzazione delle attività dell’associazione è affidata al Consiglio direttivo eletto 
dai soci.  

Per aderire alla banca del tempo L’Altrotempo è necessario:  

1. essere maggiorenni; 

2. sostenere un colloquio informativo, propedeutico all’iscrizione; 

3. compilare e consegnare la richiesta di adesione, scaricabile anche dal sito internet 
www.altrotempo.org completa di 2 fototessere e fotocopia di un documento di 
identità; 

4. leggere e sottoscrivere il presente regolamento di utilizzo dei Servizi; 

5. pagare la quota annuale d’iscrizione; 

6. versare ogni anno alla banca del tempo un assegno di 2 ore (3 solo il primo anno), 
che andranno a costituire un Fondo Ore destinato principalmente alle attività di 
Segreteria. 

L’unita’ di misura dello scambio è esclusivamente il tempo, conteggiato in ore e mezze 
ore, a prescindere dal valore economico del servizio erogato o ricevuto. Si esclude quindi 
qualsiasi scambio di denaro tra gli utenti, tranne i rimborsi per il puro costo dei materiali 
eventualmente utilizzati. 

Ai nuovi soci, appena iscritti alla banca del tempo, viene chiesto di fare un servizio (di 
almeno un’ora) prima di poterne richiedere. In pratica, appena iscritti, bisogna 
“guadagnare” almeno un’ora prima di poter cominciare a “spendere”. 

Il tempo impiegato negli spostamenti effettuati per erogare un servizio, o il costo degli 
stessi, può essere eventualmente computato nello scambio, previo accordo tra i 
partecipanti. 

I familiari dei soci possono ricevere servizi, che verranno addebitati al socio titolare. 

I rapporti di dare e avere di ogni singolo aderente saranno registrati in un proprio conto 
mediante appositi assegni forniti dalla Segreteria. La banca del tempo redigerà 
periodicamente gli estratti conto e fornirà l’elenco aggiornato dei servizi e degli iscritti. 
Quest’ultimo elenco, ai sensi della legge sulla privacy, non dovrà in alcun modo 
(tassativamente) essere reso pubblico.  

Non vi è garanzia sulla qualità dei servizi (o beni) scambiati solo per il fatto che avvengano 
all’interno della banca del tempo. Quest’ultima pubblica un elenco dei servizi disponibili, ma 
non può essere ritenuta responsabile per essi. Il socio rinuncia espressamente a 
rivalersi nei confronti della banca del tempo per eventuali danni subiti in relazione agli 
scambi effettuati.  

Il limite massimo consentito a credito o a debito, è, di norma, 20 ore per ogni conto. Chi 
alla fine dell’anno accumula molte ore di credito in eccedenza, può farne dono alla banca 
del tempo per incrementare il suo Fondo Ore. 

Il rinnovo dell’iscrizione alla banca del tempo avviene entro il mese di marzo, mediante il 
pagamento nella Segreteria della quota annuale prevista. Il socio che decide di non 
rinnovare l’iscrizione è tenuto a restituire il libretto degli assegni e l’elenco dei soci, ed è 
pregato di bilanciare il proprio conto.  

La banca del tempo richiede agli aderenti la disponibilità ad incontrarsi in date prestabilite, 
per offrire la possibilità di conoscersi al fine di ottimizzare il sistema di scambio. 

I soci si impegnano a fornire i servizi per cui si sono resi disponibili entro un tempo 
ragionevole e ad avere un approccio attivo e propositivo nei confronti dell’Associazione. 


